Repertorio n. 9 Raccolta n. 7 e
........................... VERBALE DI ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE
“MOVIMENTO CONSUMATORI APS”
ENTE DEL TERZO SETTORE
REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno venti settembre duemilaventicinque
20/09/2025
In Torino, alla Via Bogino n. 9, presso il Circolo dei lettori, ove richiesto, alle
ore dieci.
Innanzi a me dott.ssa Barbara Bosso de Cardona, notaio in Torino con stu-
dio ivi alla Via Alfonso Bonafous n. 6 iscritta nel Ruolo dei Distretti Notarili
Riuniti di Torino e Pinerolo

E PRESENTE
- Marzaioli Ovidio, nato a Caserta il 21 novembre 1959, residente in Caserta
al Viale Beneduce n. 23, Codice Fiscale MRZ VDO 59S21 B963P. -—rrvveee
lo Notaio sono certo dell'identita personale del comparente il quale -
DICHIARA
- che in questo giorno, luogo ed ora si € riunita 'assemblea dell’Associazione
di Promozione Sociale denominata “MOVIMENTO CONSUMATORI APS”,
con sede in Roma alla Via Piemonte n. 39A, codice fiscale 97045640154,
partita IVA 10902450153, pec: sede.nazionale@movimentoconsumatori-
pec.it, gia iscritta presso il Registro Nazionale delle APS al n. 119 e trasmi-
grata nel Registro Unico del Terzo Settore - sezione APS - al n. 107561, con
determinazione dirigenziale n. G 03940 del 23 marzo 2023, ai sensi dell'arti-
colo 54 del D.Lgs. del 3 luglio 2017 n.117 e dell'articolo 32 del D.M. del 15
settembre 2020 n. 106, munita della personalita giuridica giusta provvedi-
mento emesso dalla Regione Lazio in data 30 ottobre 2023 al n. G14372; -
- che la predetta assemblea ¢ stata convocata, a norma dell’art. 11 dello sta-
tuto, per i giorni 19 e 20 settembre 2025 per discutere e deliberare sul se-
guente

ORDINE DEL GIORNO
- approvazione progetto associativo;
- elezione organi associativi;
- modifiche statutarie
Il comparente

RICHIEDE
a me Notaio di far constare da verbale lo svolgimento dell’adunanza e le deli-
berazioni adottate.
Aderendo alla richiesta, io Notaio do atto di quanto segue:
COSTITUZIONE DELL’ASSEMBLEA
Assume la Presidenza, per designazione degli intervenuti, Marzaioli Ovidio il
quale preliminarmente da atto:
- che 'assemblea dell’Associazione nella seduta tenutasi il 19 settembre 2025
ha deliberato sul primo punto all’ordine del giorno (approvazione progetto as-
sociativo), che non richiede verbalizzazione notarile, mentre I'odierna assem-
blea si & riunita per deliberare preliminarmente sull’'ultimo punto all’ordine del
giorno (modifiche statutarie), che necessita di verbalizzazione notarile ai sensi
dell’art. 22 comma 6 del Codice del Terzo Settore, e pertanto il restante punto
all'ordine del giorno (elezione organi associativi) sara trattato in prosieguo
dall’assemblea senza I'assistenza del Notaio, in quanto non necessaria; -
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- che nella seduta del 19 settembre 2025 si sono insediate le seguenti Com-
missioni di lavoro:
-- per la Commissione Verifica Poteri: Maizzi Bruno, Comparato Gioacchino,
Di Maio Ciro;
-- per la Commissione Statuto: Fiorio Paolo Mario, Pinna Corrado e Vignolo
Stefano.

Il Presidente
ACCERTATA
l'identita e la legittimazione dei presenti
CONSTATA

- che sono presenti, come comunicato dalla Commissione Verifica Poteri, n.
96 (novantasei) delegati su n. 100 (cento) aventi diritto, di cui n. 83 (ottantatre)
presenti in proprio e n. 13 (tredici) rappresentati per delega, come risulta dal
foglio delle presenze che si allega al presente verbale sotto la lettera “A”; -
- che dei delegati presenti:
-- sono componenti del Consiglio Direttivo (uscente): Azzollini Annacora,
Comparato Gioacchino, Fiorio Paolo Mario, Gagliardi Marco, Graziano Paolo,
Inchingolo Maria, Maizzi Bruno (altresi Vicepresidente), Mansueto Armando,
Marzaioli Ovidio (altresi Vicesegretario), Mostaccio Alessandro (altresi Segre-
tario Generale), Multari Monica, Nimi Nsunda Marila, Osnaghi Maria Cristina,
Pacchioli Piero (altresi Tesoriere), Perciballi Laila, Pinna Corrado, Raimondi
Egidio, Rocco Rita, Sartoris Riccardo, Sprocati Giorgio, Tentori Giampietro,
Vignolo Stefano;
-- sono Probiviri (uscenti): Franchi Gianluca, Orlandi Francesco, Seghettini
Gisella, Ciriello Osvaldo (supplente);
-- Organo di Controllo (uscente) é: Lo Verde Carlo
Il Presidente

DICHIARA
Validamente costituita la presente assemblea e che la stessa € idonea a de-
liberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno.
DISCUSSIONE E DELIBERAZIONE
Il Presidente cede la parola al dott. Fiorio Paolo Mario, il quale, a nome dell’in-
tera Commissione Statuto, illustra agli intervenuti le modifiche che sarebbe
opportuno apportare allo statuto dell’Associazione per renderlo piu coerente
ed adeguato alle attuali esigenze dell’Associazione stessa.
In particolare, le principali modifiche riguardano l'inserimento, tra le finalita
dell’associazione, dello svolgimento dell’attivita di consulenza sul debito e la
possibilita di richiedere l'iscrizione all’albo delle associazioni antiusura. -
Altre modifiche riguardano una migliore ripartizione di competenze tra gli or-
gani dell’associazione, in particolare tra il Consiglio e la vecchia Segreteria,
che viene rinominata Consiglio di Presidenza.
Ulteriori modifiche riguardano il numero dei componenti massimi del Consiglio
Direttivo che viene aumentato da 31 a 35 e altre piccole modifiche di adegua-
mento letterale e terminologico.
Il dott. Fiorio procede, quindi, alla lettura degli articoli dello statuto proposti in
modifica, il cui testo & gia stato messo a disposizione dei delegati, che riguar-
dano:
- Denominazione, sede, scopo e durata (ART. 1), dove al terzo comma
“Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Consiglio Direttivo”; la
stessa modifica terminologica viene effettuata anche in tutti gli altri articoli
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dello statuto dove compare la parola “Consiglio Direttivo Nazionale” che viene
sostituita con “Consiglio Direttivo”;
- Finalita, obiettivi e attivita dell’Associazione (ART. 2) dove: e
-- alla fine del secondo comma vengono inserite le nuove lettera e) ed f) del
seguente tenore letterale:
“e) promuovere attivita e iniziative di educazione finanziaria e di prevenzione
e gestione delle situazioni di sovraindebitamento e offrire servizi di consu-
lenza sul debito come definiti all’art. 3 n. 22 della Direttiva 2225/2023 -
f) prevenire il fenomeno dell’'usura, anche attraverso forme di prevenzione tu-
tela, assistenza ed informazione, anche attivando o partecipando ad iniziative
di solidarieta in favore degli usurati”;
-- alla fine del terzo comma viene inserita la nuova lettera i) del seguente te-
nore letterale: “i) gestire centri e sportelli, fisici e o a distanza, per offrire assi-
stenza e consulenza ai consumatori, ivi compresi i servizi di consulenza sul
debito e di prevenzione dell’usura, formare e tenere sempre aggiornati i propri
consulenti anche grazie all’'organizzazione di corsi di formazione”; -
-- al quarto comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Con-
siglio Direttivo”;
- Regolamento e Codice Etico (ART. 3), dove “Consiglio Direttivo Nazionale”
viene sostituito con “Consiglio Direttivo”;
- Rapporto associativo (ART. 4) dove:
-- la seconda parte del primo comma diviene del seguente tenore letterale: “Il
rapporto associativo non ha limiti di durata temporale, fatta salva la deca-
denza conseguente al mancato versamento delle quote associative, in base
a quanto deliberato dal Consiglio Direttivo mediante uno specifico regola-
mento”;
-- la seconda parte del secondo comma diviene del seguente tenore letterale:
“La richiesta di adesione all’associazione si considera approvata con la con-
segna della tessera secondo i regolamenti approvati dal Consiglio Direttivo”;
-- al primo, secondo, terzo e quarto comma “Consiglio Direttivo Nazionale”
viene sostituito con “Consiglio Direttivo” e al quinto comma “dal Consiglio Di-
rettivo Nazionale” viene sostituito con “con regolamento del Consiglio Diret-
tivo”
- Associazioni federate (ART. 5) dove:
-- al primo comma “della Segreteria Nazionale” viene sostituito con “del Con-
siglio di Presidenza” e “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con
“Consiglio Direttivo”;
-- alla lettera iii) del primo comma, “Ministero dello Sviluppo Economico” viene
sostituito con “Ministero delle Imprese e del Made in ltaly” e alla lettera vi) del
primo comma nonche al secondo comma “Consiglio Direttivo Nazionale”
viene sostituito con “Consiglio Direttivo”;
-- al secondo e terzo comma “programma associativo” viene sostituito con
“progetto associativo”

- Cessazione del rapporto associativo (ART. 6) dove:
-- il primo comma diviene del seguente tenore letterale: “Il rapporto associa-
tivo viene meno per decesso, recesso, esclusione e mancato versamento
della quota associativa, secondo le modalita stabilite dal regolamento appro-
vato dal Consiglio Direttivo”;
-- al secondo e quarto comma viene eliminata la parola “fax”;
-- al terzo comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con
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“Consiglio Direttivo”;
- Struttura associativa (ART. 7), dove “Comitati Regionali” viene sostituito
con “Coordinamenti Regionali”;
- Sezioni (ART. 8) dove:
-- al primo comma “Comitato Regionale” viene sostituito con “Coordinamento
Regionale”;
-- al secondo, quarto, ottavo, nono, decimo e undicesimo comma “Consiglio
Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Consiglio Direttivo”;
-- al quinto comma “Movimento Consumatori nazionale” viene sostituito con
“Movimento Consumatori”;
-- il sesto comma diviene del seguente tenore letterale: “Alle sezioni ¢, altresi,
riservata la facolta di aprire o sopprimere osservatori, sportelli e unita locali
nell’ambito territoriale di propria competenza e in conformita alle deliberazioni
del Coordinamento Regionale e del Consiglio Direttivo”;
-- al nono e undicesimo comma “Segreteria Nazionale” viene sostituito con
“Consiglio di Presidenza”;
- Comitati Regionali (ART. 9) dove:
-- nel titolo dell’articolo nonché al primo, secondo e terzo comma “Comitati
Regionali” e “Comitato Regionale” vengono rispettivamente sostituiti con
“Coordinamenti Regionali” e “Coordinamento Regionale”;
-- il quarto e quinto comma divengono del seguente tenore letterale: “In alter-
nativa alla costituzione del Coordinamento Regionale le sezioni appartenenti
alla medesima regione possono stipulare un accordo, di durata non superiore
a 3 anni, per definire gli ambiti territoriali di competenza delle singole Sezioni,
per nominare un rappresentante comune e per esercitare le funzioni indicate
al presente art. 9.
Possono aderire ai Coordinamenti Regionali o agli accordi tra sezioni che lo
consentano anche le associazioni federate”.
- Organi dell’Associazione (ART. 10) dove:
-- al primo comma “Il Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Il
Consiglio Direttivo” e “La Segreteria Nazionale” viene sostituita con “Il Consi-
glio di Presidenza”;
-- al secondo comma “Il Vice Presidente” viene sostituito con “I Vicepresidenti”
e viene del tutto eliminata la parola “Il Vice Segretario”;
-- la seconda parte del terzo comma diviene del seguente tenore letterale: “Il
Presidente Onorario € membro di diritto del Consiglio Direttivo senza diritto di
voto”.
- Il Congresso Nazionale dei Delegati (ART. 11), dove:
-- al secondo comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Con-
siglio Direttivo”;
-- il terzo comma diviene del seguente tenore letterale: “Gli associati al Movi-
mento Consumatori, iscritti da almeno tre mesi al momento della convoca-
zione, hanno diritto di partecipare, anche mediante strumenti di collegamento
audio-video, all’elezione dei delegati al Congresso Nazionale presso I'assem-
blea territoriale secondo il principio di vicinanza geografica alla residenza, do-
micilio o dimora dell’associato precisato dal regolamento congressuale appro-
vato dal Consiglio Direttivo. Gli associati delle associazioni federate hanno
diritto di partecipare, anche mediante strumenti di collegamento audio-video,
all’elezione dei delegati al Congresso Nazionale presso I'assemblea della pro-
pria associazione o, qualora il numero degli iscritti non consenta I'elezione di
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almeno un delegato, presso I'assemblea territoriale di MC piu vicina alla sede
della propria associazione”;
-- al quarto comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Con-
siglio Direttivo”;
-- il quinto comma diviene del seguente tenore letterale: “Entro 10 giorni dal
ricevimento dell’avviso di convocazione del Congresso Nazionale, il legale
rappresentante di ciascuna Sezione sede di assemblea territoriale convoca,
su espressa delega del Segretario Generale, 'Assemblea territoriale da te-
nersi, anche mediante strumenti di collegamento audio-video, entro i succes-
sivi 45 giorni nel comune ove ha sede la sua sezione mediante affissione nella
bacheca della Sezione e mediante pubblicazione sul sito internet nazionale,
curata ad opera del Segretario Generale, ed eventualmente sul sito internet
della Sezione o mediante invio di e-mail per gli associati per i quali siano di-
sponibili i relativi indirizzi. Qualora il legale rappresentante di Sezione ometta
la convocazione dell’Assemblea territoriale, al suo posto vi provvedera diret-
tamente il Segretario Generale nel rispetto delle regole previste dal presente
statuto. Alla stessa maniera ciascun legale rappresentante delle associazioni
federate convoca I'Assemblea territoriale da tenersi, anche mediante stru-
menti di collegamento audio-video, entro i successivi 45 giorni nel Comune
ove ha sede 'associazione federata dando avviso della convocazione ai pro-
pri associati nel rispetto delle proprie regole associative”;
-- al sesto e dodicesimo comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sosti-
tuito con “Consiglio Direttivo”;
-- il settimo comma diviene del seguente tenore letterale: “Il Congresso Na-
zionale deve tenersi entro 120 giorni dalla comunicazione dell’avviso di con-
vocazione inviato dal Segretario Generale”;
-- alla lettera a) dell’'undicesimo comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene
sostituito con “Consiglio Direttivo” e alla lettera b) del’'undicesimo comma “dei
programmi e degli obiettivi associativi” viene sostituito con “del progetto asso-
ciativo”.
- Il Consiglio Direttivo Nazionale (ART. 12) dove:
-- nel titolo e nei successivi commi “Il Consiglio Direttivo Nazionale” viene so-
stituito con “ll Consiglio Direttivo”;
-- il primo comma diviene del seguente tenore letterale: “Il Consiglio Direttivo
viene eletto ogni quattro anni dal Congresso Nazionale dei Delegati”; -
-- il secondo comma diviene del seguente tenore letterale: “E composto da 11
a 35 membiri, nel numero che il Congresso Nazionale dei delegati determinera
in sede di nomina”.
- Funzionamento e compiti del Consiglio Direttivo Nazionale (ART. 13)
dove:
-- nel titolo e nei successivi commi “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sosti-
tuito con “Consiglio Direttivo”;
-- il primo, secondo, terzo e quarto comma divengono del seguente tenore
letterale: “ll Consiglio Direttivo si riunisce in via ordinaria con periodicita qua-
drimestrale, anche mediante strumenti di collegamento audio-video. Viene
convocato in via straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei componenti.
La convocazione avviene a cura del Segretario Generale o del Presidente
mediante comunicazione telematica inviata ai singoli consiglieri, per cono-
scenza a tutte le sezioni territoriali e alle associazioni federate, con l'indica-
zione dell'ordine del giorno. Il Presidente e il Segretario Generale possono in
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ogni caso integrare I'ordine del giorno con un preavviso non inferiore a 5
giorni.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente. oo
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono tenersi anche fuori dalla sede so-
ciale e possono essere soggette a registrazione audio e video, nel rispetto
delle norme nazionali e unionali in materia di riservatezza e trattamento dei
dati personali e previo avviso contenuto nella convocazione del Consiglio Di-
rettivo”.
-- al settimo comma “programma” viene sostituito con “progetto associativo”;
-- 'ottavo comma diviene del seguente tenore letterale: “In particolare, il Con-
siglio Direttivo:
- approva il programma attuativo del progetto associativo su proposta del
Presidente e del Segretario Generale;

- su proposta del Segretario Generale o del Presidente puo0 attribuire al Pre-
sidente, a uno o piu Vicepresidenti, al Tesoriere 0 a propri componenti 0 a
terzi particolarmente qualificati specifiche deleghe definendo i limiti di even-
tuali poteri gestionali e/o di rappresentanza;

- individua i soggetti cui affidare il coordinamento di specifici settori di attivita
dell’associazione;

- promuove le azioni e le campagne necessarie per dare attuazione al pro-
gramma associativo;

- convoca il Congresso Nazionale dei delegati e approva i regolamenti per
l'individuazione del numero dei delegati, nonché per il suo funzionamento e
per 'assunzione delle decisioni di sua competenza;

- approva il bilancio d’esercizio e il bilancio sociale, se previsto dalla norma-
tiva applicabile o se deciso dal Consiglio Direttivo anche in assenza di un
obbligo di legge, o predispone i relativi progetti di bilancio da sottoporre
al’Assemblea generale qualora I'associazione abbia meno di 500 associati;
- controlla I'applicazione dello statuto e delle altre norme che regolano I'As-
sociazione;

- elegge al suo interno il Presidente, il Segretario Generale, e, anche ester-
namente ai propri membri, il Tesoriere e gli altri membri del Consiglio di Pre-
sidenza e del Consiglio Esecutivo;

- revoca il Presidente, i Vicepresidenti, il Segretario Generale, il Tesoriere e
i membri del Consiglio di Presidenza e del Consiglio Esecutivo;

- puo eleggere un Coordinatore dei Coordinamenti regionali individuando le
funzioni e le modalita attuative del coordinamento.

- delibera in merito all’esclusione degli associati;

- promulga i regolamenti opportuni per disciplinare la vita associativa, le atti-
vita, compreso il funzionamento del Consiglio Direttivo stesso, del Consiglio
di Presidenza e del Consiglio Esecutivo;

-promulga il Codice Etico;

- ratifica 'affiliazione e la cessazione delle Sezioni e delibera in via definitiva
sulle domande di affiliazione di cui all’art. 5 e sulla cessazione del rapporto
federativo;

- decide sulle operazioni di gestione sottoposte gli dal Segretario Generale o
dal Consiglio Esecutivo;

- valuta con cadenza semestrale 'andamento economico e finanziario
dell’'associazione;

- valuta con cadenza semestrale 'andamento delle iniziative in corso -
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- elegge il Comitato tecnico-per la prevenzione dell’'usura (CT) in numero
variabile da tre a cinque membri, nominando il Presidente, scelti anche al di
fuori del Consiglio direttivo, tra soggetti dotati di specifica competenza in ma-
teria di sovraindebitamento e prevenzione dell’'usura”.
- Il Comitato Tecnico (ART 13 BIS) viene inserito il nuovo articolo 13 bis del
seguente tenore letterale: “Il Comitato tecnico per la prevenzione dell’'usura si
occupa della gestione del fondo di prevenzione antiusura di cui all’art. 15 della
legge 108/96.
Valuta le istanze presentate da coloro che si trovino nella condizione di diven-
tare vittime dell’'usura, secondo i criteri di massima indicati di seguito. -
Stabilisce I'entita e le modalita di prestazione delle garanzie e dell’erogazione
dei finanziamenti ai bisognosi e delibera in ordine alla loro erogazione. -
Predispone la relazione sull’'operativita prevista dall’art. 10 del regolamento di
attuazione al comma 1, dell’art. 15 della legge 108/96, da inviare nei termini
prestabiliti al Ministero competente.
Il Presidente del CT sottoscrive gli atti e tutto quanto occorra per I'esecuzione
delle delibere.
| verbali del Comitato tecnico devono essere riportati in apposito registro nel
quale i membri dissenzienti hanno diritto di verbalizzare il proprio parere. -
Lo stato di bisogno dell’'usurato, o di colui che si trovi nel’limminente rischio di
diventare tale, sara accertato con giudizio insindacabile del Comitato tecnico
secondo i seguenti criteri di massima:
1. l'ordine di richiesta e l'urgenza;
2. il numero dei componenti il nucleo familiare;
3. la serieta della ragione dell'indebitamento connessa allo stato di v
bisogno;
4. il senso di responsabilita dell'indebitato;
5. 'accertamento dell'intera esposizione debitoria;
6. la capacita di rimborso in base alla situazione patrimoniale; e
7. la fondata prospettiva di sottrarre I'indebitato all’'usura.
- La Segreteria Nazionale (ART. 14) dove:
-- il titolo “La Segreteria Nazionale” viene sostituito con “ll Consiglio di Presi-
denza”
-- intero articolo diviene del seguente tenore letterale:
“Il Consiglio Direttivo elegge tra gli associati, anche esternamente ai propri
componenti, su proposta del Presidente, fino a 9 Vicepresidenti, tra cui due
Vicari, che compongono il Consiglio di Presidenza.
Il Presidente e il Segretario Generale fanno parte di diritto Nazionale del Con-
siglio di Presidenza.
Il Consiglio di Presidenza si riunisce di norma con periodicita bimestrale, su
convocazione del Presidente anche mediante strumenti di collegamento au-
dio-video, per dare attuazione all'indirizzo politico dell'associazione delibe-
rato dal Consiglio Direttivo sotto la direzione del Presidente.
Sono compiti del Consiglio di Presidenza:

- decidere in ordine alle iniziative e alle attivita sottoposte dal Presidente;

- valutare con cadenza semestrale le iniziative in corso nei diversi settori in
cui opera I'associazione;

- nominare, su proposta congiunta del Presidente e del Segretario Generale,
i rappresentanti dell’associazione in altre associazioni, gruppi di lavoro, enti
0 organismi pubblici o privati;




- approvare le convenzioni e gli accordi con altre associazioni a rilevanza
nazionale;

- deliberare I'affiliazione e la cessazione delle Sezioni e, in via provvisoria,
sulle domande di affiliazione di cui all’art. 5 e sulla cessazione del rapporto
federativo.
Le decisioni del Consiglio di Presidenza possono essere prese anche per con-
Senso espresso per iscritto, anche mediante strumenti telematici, secondo il
principio del silenzio assenso secondo quanto previsto con apposito regola-
mento dal Consiglio Direttivo nel rispetto dei principi di partecipazione e pre-
ventiva adeguata informazione.
Delle decisioni del Consiglio di Presidenza e redatto un sintetico verbale”. -
- Consiglio Esecutivo (ART. 15) che diviene del seguente tenore letterale:
“Il Consiglio Esecutivo & I'organo di amministrazione dell’associazione, & com-
posto dal Segretario Generale, dal Tesoriere e dal Presidente e da ulteriori
membri eletti dal Consiglio Direttivo fino ad un massimo di due tra coloro ai
quali siano state attribuite particolari deleghe gestionali da parte del Consiglio
Direttivo.
Sono compiti del Consiglio Esecutivo:
- presentare al Consiglio Direttivo il progetto del bilancio d’esercizio ed even-
tualmente del bilancio sociale;
- valutare con cadenza almeno semestrale 'andamento economico-finanzia-
rio dell’associazione,
- decidere sulle operazioni gestionali sottoposte dal Segretario Generale. -
Il Consiglio Direttivo puo affidare ulteriori specifiche deleghe gestionali al Con-
siglio Esecutivo. Il Consiglio Direttivo determina il contenuto, i limiti e le even-
tuali modalita di esercizio della delega; pud sempre impartire direttive e revo-
care le deleghe attribuite.
Il Consiglio Esecutivo € presieduto dal Segretario Generale. Viene convocato
dal Segretario Generale o in caso di sua inerzia da altro suo componente e
decide a maggioranza. Le riunioni del Consiglio Esecutivo possono tenersi
mediante strumenti di collegamento audio-video.
Delle decisioni del Consiglio Esecutivo & redatto un sintetico verbale”
- Il Presidente e il Vice Presidente (ART. 16) che diviene del seguente
tenore letterale: “ll Presidente e i Vicepresidenti
Il Presidente ha, con il Segretario Generale, la rappresentanza politica dell’as-
sociazione, anche disgiunta.
Il Presidente garantisce l'unita dell’associazione, presiede e coordina i lavori
del Consiglio Direttivo e del Consiglio di Presidenza e elabora e attua gli indi-
rizzi culturali e politici dell’associazione approvati dal Consiglio Direttivo. -
Elabora, congiuntamente con il Segretario Generale la proposta di pro-
gramma attuativo del progetto associativo deliberato dal Congresso. -
In caso di assenza o impedimento € sostituito dal Vicepresidente vicario piu
anziano per eta”.
- Il Segretario Generale e il Vice Segretario (ART. 17) che diviene del se-
guente tenore letterale: “Il Segretario Generale
Il Segretario Generale ha la rappresentanza legale dell’associazione nei con-
fronti dei terzi ed in giudizio.
Elabora, congiuntamente con il Presidente la proposta di programma attua-
tivo del progetto associativo approvato dal Congresso e propone le deleghe
necessarie alla sua attuazione.




Il Segretario Generale coordina le iniziative e le attivita della associazione, in
conformita alle linee elaborate dal Consiglio Direttivo.
Il Segretario Generale gestisce il patrimonio associativo, cura e sovrintende
ad ogni iniziativa necessaria per il raggiungimento degli scopi associativi fatti
salvi i poteri affidati al Consiglio Direttivo e al Consiglio Esecutivo. e
Il Segretario Generale ha, con il Presidente, la rappresentanza politica dell’as-
sociazione anche disgiunta.
In caso di impedimento, le funzioni sono svolte dal Presidente”. -
- Limite ai mandati (ART. 18) dove:
-- al primo comma “nelle predette cariche” viene sostituito con “nella predetta
carica”;
-- il secondo comma diviene del seguente tenore letterale: “Le funzioni di Pre-
sidente non possono essere ricoperte per un periodo superiore a quattro man-
dati consecutivi. Coloro che abbiano ricoperto la carica di Presidente per quat-
tro interi mandati consecutivi possono essere rieletti nella predetta carica solo
dopo decorso un mandato”;
- Il Tesoriere (ART. 19) dove:
-- al secondo comma “90” viene sostituito con “120”;
-- al terzo comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Consi-
glio Direttivo”;
- Esercizio Sociale e Bilancio annuale (ART. 24) dove:
-- al secondo comma “Consiglio Direttivo Nazionale” viene sostituito con “Con-
siglio Direttivo”;
-- il terzo comma diviene del seguente tenore letterale: “Il progetto di bilancio
predisposto dal Tesoriere, in collaborazione con il Segretario Generale, & pre-
sentato al Consiglio Esecutivo entro 120 giorni dalla chiusura di ogni eserci-
zio. Il Consiglio Esecutivo lo esamina e nei successivi 30 giorni lo sottopone
allapprovazione del Consiglio Direttivo o del’Assemblea Generale entro 180
giorni dalla chiusura dell’esercizio. Il Tesoriere cura la comunicazione del pro-
getto di bilancio ai componenti del Collegio dei Revisori e del Consiglio Diret-
tivo almeno 15 giorni prima della riunione convocata per la sua approvazione”;
L’Avv. Fiorio precisa infine che le altre modifiche riguardano esclusivamente
adeguamenti terminologici per coordinarli con le modifiche teste illustrate. -
Finita la lettura, non essendoci interventi, invita 'assemblea a deliberare in
merito.
Dopo breve discussione, il Presidente accerta che 'assemblea, per alzata di
mano ed allunanimita

DELIBERA
1) di approvare le modifiche statutarie come innanzi proposte e conseguente-
mente di modificare, secondo la formulazione innanzi letta, gli articoli 1, 2, 3,
4,5,6,7,8,9,10,11, 12,13, 13 bis, 14, 15,16, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 26
e 30.
Si allega al presente verbale sotto la lettera “B” il testo aggiornato dello Sta-
tuto integrale dell’Associazione contenente le modifiche testé approvate. -
L’assemblea da mandato al Presidente di dare esecuzione alle deliberazioni
testé assunte e di provvedere alle pubblicazioni di legge del presente verbale
e dello statuto aggiornato, con facolta di introdurre quelle modifiche che fos-
sero eventualmente richieste in sede di adempimenti di legge, in particolare
per l'iscrizione delle modifiche al R.U.N.T.S.
A questo punto alle ore dieci e cinquanta, null’aliro essendovi da deliberare
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sul punto posto all’ordine del giorno relativo alle modifiche statutarie, che ne-
cessita di verbalizzazione notarile, il Presidente, accertati gli esiti delle vota-
zioni, ne proclama i risultati e dichiara chiusa la trattazione della parte straor-
dinaria, e dichiara altresi che I'assemblea continuera di seguito i lavori per la
trattazione dei restanti punti all'ordine del giorno senza I'assistenza del No-
taio, non essendo questa necessaria.
Le spese del presente atto e sue conseguenziali sono a carico dell’Associa-
zione.
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati che percio viene omessa.

Del presente atto, scritto interamente da me notaio con strumenti informatici
sulla piattaforma dedicata del notariato, il quale nella sua visualizzazione in-
formatica occupa cinque fogli per diciannove facciate ho dato lettura al costi-
tuito che I'approva e lo sottoscrive con firma grafometrica.
Sottoscritto alle ore undici e trenta
Firmato:
Ovidio Marzaioli
Notaio Barbara Bosso de Cardona

10




/G)

,_wmm - Nomm

MOVIMENTO

2 CONSUMATORI

XIll Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS
“CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”

Torino, 19 e 20 settembre 2025

Nome Cognome Data di nascita Portatore di delega pw\om\Noum 20/09/2025
N
1| Davide Agostoni 01/06/1983 M m N&IF J/ﬁ a
: - <4 ) -
2 | Fabrizio Airaudi Bongiovanni 14/05/1992 \Q \N\~§/«
3 | Alessandro Argnani 21/11/1990 Dy MAIO \\\ e =~
oD = >
4| Tiziano Avanzati 30/04/1983 . \\ b(\ﬁ A M ~ A s
\yl.ﬂ = /3
5| Annacora Azzollini 10/11/1981 7\ W
\‘A\(ﬁ\m\b\ Av Moo
6 | Francesca Baldi 22/09/1971 = y w mm. .& \w RJ
e Ve /8 170
7 | Gianluca Bardi 23/11/1967| Lo VEDL )0 ﬁm& . : @
. CARLE Ao 6 NChw A >
8 | Armando Beato - 23/04/1963
9| Omar Bellinazzi 17/07/1999 = mv‘ _ dvm;/@%a(m 2 f
10 | Silvia Bonaveri 09/04/1974 j , QJ/(LL
11| Cira Borrell 23/09/1976 , @(&ZT at, p WL
- kLo
12 [ sally Eglly Boschi 15/09/1987 | PAS8V prCaIME ] 4/ A\Q u
L Hoy kA Q, Ibtﬂh?o7 ’ FA Al /
\s \\ \J 1



2

MOVIMENTO
“ CONSUMATORI

Xl Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS
“CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”
Torino, 19 e 20 settembre 2025

_omm 2025
Nome Cognome Data di nascita Portatore n_m.am_mmm w\cm\wowm No\cm\NQNm
13| Anna Chiara Calzona 06/09/1983 &&»
14 |lleana Capurro 30/07/1972 g\bﬂ
15| Angela Carta ow\po\pmmu.
16| Luca Ceccarelli 10/12/1975 | .
17 | Riccardo Ceregatti 17/07/2000| SpROCAN wuggﬁ\v&, ,\A j
ARy N o/ e | H [V 5 A
18 | Giacomo Andrea | Chiaro No\ow\pmwpr V§ n&\gx
" ‘ = 7
19 | Fiorella Cignarale 16/06/1974 | LAVESTIA  JL4dier) / b
MICHELE/ Mk \ ~
20| Gaetano Cinque 20/06/1961 : 7 @ N N
e P €20
21| Osvaldo Ciriello 03/05/1973 @v@%m@ ANF\&V @\i
/ /
22 | Gioacchino Comparato 27/11/1977 E\W ¥&
2 )
23 | Giuseppe Cotugno 11/12/1953 \ \&B S 74
\.\\r\ [/ ..\\.(@\l&\\n
24| Giancarlo D'Amore 06/07/1972 Q\‘ V7 2 \
!
Lo




| =

MOVIMENTO
=24 CONSUMATORI

Xlll Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS
“CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”
Torino, 19 e 20 settembre 2025

LD

Nome Cognome Data di nascita Portatore di nm_mwm 19/09/2025 20/09/2025
25 | Luigi D'Andria 24/09/1951 g %
26 | Erminia De luliis 15/03/1983 § \\\M\
27 | Antonella Di Donato 01/02/1983 7 3n9?&ﬂ%//u A R . @
28| Ciro Di Maio 21/09/1984 ER A \\Umm
29 | Adriano Dimanico 10/07/1961 A\ ; \
30| Samuele Falsetti HO\om\quH
31| Alessandro Feggi 09/11/1973
32| Alessandra Fiorentino 21/06/1976
33| Paolo Fiorio 26/08/1972
34| Paolo Fornaro 01/10/1967
35 | Gianluca Franchi 19/11/1968
36 | Marco Gagliardi 27/12/1974




i

| =

MOVIMENTO
=24 CONSUMATORI

XIll Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS
“CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”
Torino, 19 e 20 settembre 2025

Nome Cognome Data di nascita Portatore di delega 19/09/2025 20/09/2025
49| Amalia Lomaglio 17/03/1961 i\\w(\*\& CA\FD\_ \®J\
50 | Marco Lucherini 14/09/1962 LAC’\.. g.
51| Bruno Maizzi 14/04/1960 !

52 | Viviana Mancinelli 01/12/1978 | SRURD
MUNC22\

53 | Maurizio Mansueto 15/01/1977

54 | Armando Mansueto 04/09/1952 =

55 | Ovidio Marzaioli 21/11/1959

56 | Pasquale Montano 11/06/1974

57 | Sonia Monteleone 19/08/1981

58 | Gabriele Moroni 28/02/1975

59 | Alessandro Mostaccio 13/09/1971

60 | Monica Multari 05/09/1967




(;

=

WM

o) MOVIMENTO

Xlll Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS
“CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”
Torino, 19 e 20 settembre 2025

»=4 CONSUMATORI
Nome Cognome Data di nascita Portatore di delega s Hm\ow\Nﬂﬁm 20/09/2025
\
61 | Marila Nsunda Nimi 03/02/1977 ;\1@??6
62 | Francesco Orlandi 07/05/1971 ? @r)\/\
63 | Maria Cristina Osnaghi 12/10/1981 E\(( \Q&d\ﬂ\(w\
> = . V4 =
64 | Piero Pacchioli 06/05/1977 \« § \/\\\\N
65 | Luana Pellegrini 12/08/1964 ﬁg \?/ﬂrf/
NN T QAON
66 | Virginia Peluso 14/04/1975 % & 0 @ = ' ,u< = m\
_ (@»ﬂ A \( LGN F.Nb.ﬂxg 4,
67 | Laila Perciballi 08/12/1971 ﬁ% F / ~
. . \ 2
68 | Marilena Perrini 05/08/1980 @F mw w mm
69 | Martina Petrantoni 01/06/1989 K 2 - \<\ )
Y AN \g \Am.\.\l‘ ﬁi\(z
70| Corrado Pinna 06/04/1972 [/ @ M@ g N
‘C.C,%JD !
71 | llaria Placidi 30/08/1977 @%PO\U \%@b
v \ “
72| Andrea Poli 25/08/1993 | S0« AN [Sfaocan <l
Srore~xof coecdy <
—



7@ MOVIMENTO
.:@L CONSUMATORI

XIll Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS
“CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”
Torino, 19 e 20 settembre 2025

Nome Coghome Data di nascita Portatore di delega 19/09/2025 20/09/2025
73 | Roberta Pomari 25/04/1970 AN >\(/\r
74 | Maurizio Pontillo 17/05/1970 & &
75 | Antonella Porcelli 10/12/1989 MAN S O &0 = -
- / ?PQEATO ‘ \
76 | Vincenza Porcelli 02/10/1988| AW s & §§ @\% -
MU o %pty A~
77 | Egidio Raimondi 24/09/1966 MW/ A I\ .W . ﬁ h &
| , AN 4/ A |
78| Rita Rocco 20/02/1972 ngc X .%_J % AN YL
N«O €a-
79 | Antonio Russo 29/04/1963 %&
80 | Roberta Sacripanti 27/11/1971 = L
mpﬁvp
81| Matteo Sances 21/11/1978 : &%
82 [ Gavino Sanna 29/07/1967 Nﬂ K‘?,\I
83| Maria Assunta Saracino 07/09/1979 \Nr\wﬂ
84 | Riccardo Sartoris 16/03/1968 | P iwVA Pipn— -
S | re - C0R2aA)) r




MOVIMENTO

X1l Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS
“CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”

Torino, 19 e 20 settembre 2025
s CONSUMATORI ,
Nome Coghome Data di nascita Portatore di delega 19/09/2025 20/09/2025
85 | Fabio Scarmozzino 18/09/1977 %\f
] .
86| Luca Scarselli 27/08/1973 IN%\ %
Y
87 | Gisella Seghettini 16/04/1962 : = = & \
88 | Antonio Sorrento 31/05/1978 / <N \ C |
89 | Giorgio Sprocati 29/05/1965 P o= .
A i Y,
90 | Fabrizio Sprocati 31/08/1970 WN
m r%@ m NNA M\ﬂ =
91 | Giovanna Sprocati 05/04/2005 & wC(QA(\r\! \mm?\(ﬁ‘wl\l\l%:
: LOMAGC LD /Lo Ao F f
92 | carlotta Spurio 17/08/1970 il o § QK\WJ\N\C
93 | Daniela Talarico 08/06/1965 | SAYNVA
GAUWO
94 | Giampietro . |Tentori 21/10/1961
95 | Giulia Tosatto 05/10/1991
96 | Benedetto Tuci 09/07/1955




Xlll Congresso nazionale dei delegati del Movimento Consumatori APS

wlL W‘ M‘ ZO<— Z m Z,—.o “CHIAMATA COLLETTIVA per le nuove sfide di tutela dei consumatori”
1 wmm 2025 no Z mc Z>..—.o —N— Torino, 19 e 20 settembre 2025

Nome Cognome Data di nascita Portatore di delega 19/09/2025 20/09/2025

2 p”~

97 | Matteo Valenza 18/03/1984| ___ e ,%

\,/ N : ,‘ \

98 | Stefano Vignolo 14/11/1972 H\C%& #\S
g R Ui g J(1

99 | Valentina Volpe 16/09/1981 %
100 | Daniela Zampaglione 19/01/1989 ] %c MNNNE)
v MV@# NMEC,(C.Q 7
= - ﬁll\ h,\ v

N ]




Statuto del Movimento Consumatori APS

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Denominazione, sede, scopo e durata

I1 Movimento Consumatori APS, brevemente denominato MC APS, fondato nel 1985, & un’associazione di diritto
civile senza scopo di lucro, costituita a tempo indeterminato, con sede sociale nazionale in Roma, via Piemonte n.
39/a che ha quale esclusivo scopo statutario la tutela dei diritti e degli interessi individuali e collettivi dei
consumatori e degli utenti.

L’associazione puo utilizzare la denominazione/qualifica di Associazione di Promozione Sociale (“APS”) o Ente del
Terzo Settore (“ETS”) e spenderla nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con
il pubblico in conformita alla disciplina applicabile e a seguito dell’iscrizione nei rispettivi registri. Lo spostamento
della sede legale all'interno del territorio nazionale non richiede una modifica statutaria.

Il Consiglio Direttivo potra istituire e sopprimere sedi secondarie e uffici di rappresentanza sia in Italia sia
all'estero e potra decidere di spostare la sede dell'associazione all'interno del territorio nazionale.

L’Associazione svolge le proprie attivita e persegue le proprie finalita nel rispetto dei principi di democraticita
interna, correttezza e di parita tra gli associati favorendo la loro effettiva partecipazione alla vita associativa.

Non e consentita la distribuzione anche indiretta di utili o avanzi di gestione dell'associazione.

Il Movimento Consumatori aderisce alla Federazione ARCI.

Articolo 2
Finalita, obiettivi e attivita

Il Movimento Consumatori persegue le finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale di promozione e di tutela
dei diritti dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 5, comma 1 lett. w) del Codice del Terzo Settore, d.lgs 3 luglio
2017, n.117 (anche “CTS”) a favore dei cittadini in generale, dei propri associati, di loro familiari o di terzi, nel
pieno rispetto della liberta e dignita degli associati, avvalendosi in modo prevalente dell’attivita di volontariato dei
propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

L’Associazione si prefigge le seguenti finalita ed obiettivi:

a) migliorare la qualita della vita delle persone;

b) promuovere lo sviluppo della cultura consumeristica e 1'educazione ad un consumo sostenibile e
ambientalmente compatibile.;

c) tutelare i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, ivi compresi i risparmiatori e
i contribuenti, come definiti dalle vigenti leggi di settore (a titolo esemplificativo art. 2 e 139 d.lgs 6 settembre
2005, n. 206) dalla Costituzione italiana e, a livello internazionale, dalla Dichiarazione Universale dei diritti
dell’'uomo, e a tal fine:

« contribuisce al pieno riconoscimento e alla realizzazione dei diritti di cittadinanza economica nel mercato;

» promuove la regolamentazione globale dell’economia;

d) promuovere I'attuazione dei diritti costituzionali concernenti I'uguaglianza di dignita e opportunita e la lotta
contro ogni forma di discriminazione nei confronti di persone che, per cause di genere, et3, di deficit psichici, fisici
o funzionali o di specifiche condizioni socio-economiche, siano in condizione di marginalita sociale.

In tale prospettiva si batte per il diritto alla tutela della salute e per la sicurezza e la qualita dei prodotti e dei




servizi pubblici e privati, per il diritto alla tutela degli interessi economici, per il diritto al rispetto della privacy, per
il diritto di risarcimento dei danni subiti dai consumatori e dagli utenti, per il diritto di questi ad essere informati,
rappresentati ed ascoltati anche con apposite attivita di consulenza ai soci, per offrire loro le migliori condizioni di
consumo, di utenza, di risparmio, di soggettivita fiscale, di qualita ambientale.

e) promuovere attivita e iniziative di educazione finanziaria e di prevenzione e gestione delle situazioni di
sovraindebitamento e offrire servizi di consulenza sul debito come definiti all’art. 3 n. 22 della Direttiva
2225/2023;

f) prevenire il fenomeno dell’'usura, anche attraverso forme di prevenzione tutela, assistenza ed informazione,
anche attivando o partecipando ad iniziative di solidarieta in favore degli usurati.

Per conseguire il proprio scopo associativo, il Movimento Consumatori potra, a titolo esemplificativo:

a) promuovere ed organizzare campagne di sensibilizzazione sulla stampa e sui mass-media;

b) organizzare incontri e seminari, convegni e corsi di formazione;

c) realizzare pubblicazioni periodiche ovvero straordinarie;

d) promuovere iniziative legislative e normative a qualsiasi livello;

e) promuovere iniziative di dialogo e cooperazione - nella rigorosa distinzione dei ruoli e degli scopi- con enti,
istituzioni, imprese, associazioni di enti e/o imprese, al fine di contribuire a migliorare gli standard di produzione,
distribuzione, comunicazione di beni e di servizi, e cid anche sulla base di apposite convenzioni;

f) assumere incarichi e commesse per studi, ricerche, formazione, attivita di vigilanza, di indagine, con i predetti
soggetti;

g) organizzare iniziative di raccolta fondi, ordinarie e straordinarie anche attraverso la realizzazione di spettacoli,
mostre e intrattenimenti in genere;

h) agire in sede sia giudiziale che di conciliazione presso le competenti autorita a tutela dei consumatori e degli
utenti ai sensi delle leggi in materia.

i) gestire centri e sportelli, fisici e o a distanza, per offrire assistenza e consulenza ai consumatori, ivi compresi i
servizi di consulenza sul debito e di prevenzione dell’'usura, formare e tenere sempre aggiornati i propri consulenti
anche grazie all’organizzazione di corsi di formazione.

Il Movimento Consumatori pud compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie (queste ultime non
nei confronti del pubblico e purché finalizzate al raggiungimento dell'oggetto sociale), e comunque potra svolgere
attivita secondarie e strumentali al perseguimento delle proprie finalita e delle attivita di interesse generale di cui
al presente articolo, qualora ritenute dal Consiglio Direttivo necessarie o utili per il conseguimento dello scopo
statutario ed in conformita con la disciplina applicabile.

Il Movimento Consumatori ove lo ritenga opportuno per il conseguimento delle proprie finalita statutarie, pud
stringere alleanze, intraprendere rapporti e aderire ad altre organizzazioni italiane, straniere, comunitarie e
internazionali, le quali si prefiggano scopi analoghi.

L’Associazione puo avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attivita in conformita alla disciplina
applicabile ed in particolare al CTS.

Qualora necessario per lo svolgimento delle attivita di interesse generale e per il perseguimento delle proprie
finalita, '’Associazione potra avvalersi di lavoratori dipendenti o di prestatori di lavoro autonomo o di altra natura,
nel rispetto della disciplina applicabile ed in particolare del CTS. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati
nelle attivita associative non puo essere superiore al cinque per cento del numero degli associati.

Articolo 3
Regolamento e Codice Etico

Il presente statuto e integrato dai Regolamenti e dal Codice Etico promulgati dal Consiglio Direttivo.




TITOLO II - ASSOCIATI

Articolo 4
Rapporto associativo

Sono associati del Movimento Consumatori tutti coloro che, previo versamento della quota associativa, aderendo al
presente statuto, facciano richiesta di adesione all’associazione. Il rapporto associativo non ha limiti di durata
temporale, fatta salva la decadenza conseguente al mancato versamento delle quote associative, in base a quanto
deliberato dal Consiglio Direttivo mediante uno specifico regolamento.

Puo aderire all’associazione ogni soggetto, cittadino italiano o straniero, senza alcuna limitazione o
discriminazione politica, religiosa, etnica, di genere o economica. La richiesta di adesione all’associazione si
considera approvata con la consegna della tessera secondo i regolamenti approvati dal Consiglio Direttivo. Il
rilascio della tessera comporta I'immediata efficacia del rapporto associativo e consente all’associato I'esercizio di
ogni diritto riconosciuto dal presente statuto e dai regolamenti dell’associazione. Entro 60 giorni dal rilascio della
tessera il Consiglio Direttivo, verificata la presenza di condizioni che non consentano 'ammissione dell’associato,
provvede a dargliene comunicazione scritta, annotandone 'esclusione sul libro soci. Entro sessanta giorni da tale
comunicazione il destinatario del provvedimento puo chiedere che sull'istanza si pronunci in via definitiva il
Collegio dei Probiviri.

I Consiglio Direttivo puo prevedere diverse categorie di associati, ferma la parita dei diritti associativi ai medesimi
spettanti.

Agli associati al Movimento Consumatori e alle associazioni federate ai sensi dell’art. 5 sono riconosciuti i seguenti
diritti:

« diritto di partecipazione discussione e voto nelle rispettive assemblee congressuali per eleggere i delegati al
Congresso Nazionale;

« diritto di elettorato attivo e passivo a tutti gli organi associativi;

« diritto di partecipazione ad ogni attivita associativa;

« diritto di recesso anche senza preavviso e senza giusta causa, fatto salvo quanto previsto all’art. 5, nonché tutti i
diritti e doveri contemplati dalle disposizioni di legge applicabili, dai regolamenti o codici etici emanati dal
Consiglio Direttivo;

« diritto di esaminare i libri sociali secondo quanto previsto dalla legge e dal presente statuto.

Ogni associato gode, sulla base del regolamento approvato dal Consiglio Direttivo, dei servizi offerti dal Movimento
Consumatori.

Gli associati sono tenuti a:
a) osservare lo statuto, i regolamenti e le delibere degli organi associativi;
b) versare alle scadenze stabilite le quote associative decise con regolamento del Consiglio Direttivo.

La quota associativa non e trasferibile a nessun titolo, non e collegata alla titolarita di azioni o quote di natura
patrimoniale, non e rivalutabile e non puo essere retrocessa in caso di recesso, decesso o esclusione dell’associato.

Art. 5
Associazioni federate

Possono federarsi al Movimento Consumatori, previo accoglimento della domanda di affiliazione in via provvisoria
da parte del Consiglio di Presidenza e in via definitiva da parte del Consiglio Direttivo nella sua prima seduta,
associazioni o comitati con denominazione e segni distintivi diversi da quelli del Movimento Consumatori purché:




i) siano costituite per atto pubblico o scrittura privata autenticata;

ii) perseguano in via esclusiva le finalita di tutela dei consumatori e degli utenti;

iii) non aderiscano ad altre federazioni o associazioni di consumatori di secondo livello iscritte nell’elenco
nazionale delle associazioni dei consumatori tenuto dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy;

iv) siano regolate da uno statuto a base democratica che abbia i medesimi requisiti previsti per le sezioni
territoriali affiliate dall’art. 8 del presente statuto;

v) redigano un bilancio annuale delle entrate e delle uscite in relazione alle norme che regolano il tipo di
associazione;

vi) si conformino ai requisiti previsti dal Consiglio Direttivo, ed in particolare a quelli per 'adesione
all’associazione dei propri associati.

Le associazioni che presentano la domanda di affiliazione devono dichiarare la loro adesione al progetto
associativo deliberato dall’'ultimo Congresso e riconoscere nel Movimento Consumatori il proprio centro
direzionale e di coordinamento delle politiche e delle azioni su scala nazionale.

L’affiliazione puo essere sempre revocata dal Consiglio Direttivo in caso di violazione dei principi del presente
statuto applicabili all’associazione federata, dei regolamenti nazionali, del Codice Etico o comunque per giusta
causa qualora gli associati di tali associazioni o le associazioni stesse pongano in essere atti o comportamenti
contrari al progetto associativo deliberato dall’'ultimo Congresso.

Le associazioni federate possono sempre rinunciare all’affiliazione con un preavviso non inferiore a 12 mesi.

Articolo 6
Cessazione del rapporto associativo

Il rapporto associativo viene meno per decesso, recesso, esclusione e mancato versamento della quota associativa,
secondo le modalita stabilite dal regolamento approvato dal Consiglio Direttivo.

Il recesso deve essere comunicato per iscritto al Segretario Generale, mediante lettera raccomandata, ovvero PEC o
comunque con ogni mezzo idoneo a comprovarne l'effettivo ricevimento. Il recesso ha efficacia dalla data di
ricezione della comunicazione e non attribuisce alcun diritto di natura patrimoniale, ivi compresa la restituzione
delle quote associative.

L’esclusione ¢ deliberata dal Consiglio Direttivo con delibera motivata in presenza di gravi inadempimenti ai doveri
associativi derivanti dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti del Consiglio Direttivo, ed in particolare:

« svolgimento di attivita in contrasto con le attivita e le finalita dell’Associazione;

« atti idonei ad arrecare qualsivoglia pregiudizio, anche di immagine, all’Associazione, ai suoi organi e agli associati.

La decisione di esclusione deve essere comunicata all’associato a mezzo lettera raccomanda A.R., PEC o con ogni
altro mezzo idoneo a comprovarne I'effettivo ricevimento. L’esclusione ¢ efficace dalla data di ricevimento della
relativa comunicazione da parte dell’associato. Nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione,
I'associato pud ricorrere contro il provvedimento di esclusione al Collegio dei Probiviri che decidera sulla richiesta
in via definitiva nei successivi 90 giorni. L’esclusione non fa sorgere alcun diritto di natura patrimoniale
dell’associato, ivi compresa la restituzione delle quote associative.

TITOLO III - STRUTTURA ASSOCIATIVA

Articolo 7
Struttura associativa




La struttura associativa del Movimento Consumatori si articola nei seguenti livelli:
e Sezioni;

¢ Coordinamenti Regionali;

¢ Organi Direttivi Nazionali.

Articolo 8
Sezioni

Le sezioni territoriali di Movimento Consumatori costituiscono il principale livello di azione politica e
organizzativa dell'associazione sul territorio. L'ambito territoriale di competenza della Sezione puo essere
deliberato dal Coordinamento regionale.

Ogni Sezione deve essere costituita quale autonoma associazione, deve dotarsi di un proprio atto costitutivo e
statuto e deve accettare le condizioni per la convenzione di affiliazione decise nel regolamento di affiliazione dal
Consiglio Direttivo.

Le norme contenute nello statuto delle Sezioni non devono contrastare con lo statuto nazionale, i regolamenti
nazionali ed il Codice Etico; ai medesimi devono ispirarsi, recependo in particolare, quanto riportato dagli articoli
1-2-3-4 e 6, del presente statuto.

Condizione per l'affiliazione delle sezioni e per 'utilizzo del nome Movimento Consumatori & I'approvazione di uno
statuto che, nell'ambito della Sezione di appartenenza, attribuisca a ciascun associato ogni diritto previsto dalla
normativa applicabile, ed in ogni caso i seguenti diritti senza limitazione alcuna:

« diritto di partecipazione, discussione e voto nell'assemblea della Sezione;

« diritto di elettorato attivo e passivo;

« diritto di partecipazione ad ogni attivita associativa;

« diritto di voto per 'approvazione del rendiconto; o del bilancio, ad eccezione delle Sezioni con piu di 500 iscritti
che ne attribuiscano la competenza ad altro organo associativo nel rispetto dei principi di democraticita ed
uguaglianza tra gli associati;

« diritto di voto per 'approvazione delle modifiche dello statuto nonché per I'elezione di ogni carica prevista dal
medesimo;

« diritto di recesso anche senza preavviso e senza giusta causa; nonché tutti i diritti e doveri contemplati dalle
disposizioni di legge applicabili, dai regolamenti o codici etici emanati dal Consiglio Direttivo.

Le sezioni nel proprio ambito di competenza svolgono le seguenti funzioni:

e curano l'attivita di tesseramento al Movimento Consumatori;

e promuovono e sviluppano le politiche associative a livello locale;

 rappresentano l'associazione nei confronti di enti, istituzioni, organizzazioni sociali e politiche locali;

« sviluppano le strutture dell'associazione e promuovono il tesseramento;

e organizzano le attivita ed i servizi offerti ai soci dall'associazione;

« organizzano la vita associativa locale, nel rispetto di principi di democrazia e partecipazione previsti dal presente
statuto.

Alle sezioni ¢, altresi, riservata la facolta di aprire o sopprimere osservatori, sportelli e unita locali nell’ambito
territoriale di propria competenza e in conformita alle deliberazioni del Coordinamento Regionale e del Consiglio
Direttivo.

Le Sezioni collaborano, inoltre, con gli organi nazionali del Movimento Consumatori per la migliore attuazione
delle iniziative nazionali del Movimento stesso.




Su delega del Consiglio Direttivo, le sezioni possono ideare, presentare e realizzare iniziative e progetti di carattere
nazionale.

Le sezioni vengono riconosciute e dichiarate cessate dal Consiglio di Presidenza previo controllo dei requisiti
previsti dal presente articolo e dal regolamento, con ratifica, nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio
Direttivo.

Il Consiglio Direttivo delibera in ordine all'ammontare del contributo di affiliazione al Movimento Consumatori.

Le sezioni devono trasmettere il proprio bilancio o il rendiconto annuale al Consiglio di Presidenza, nonché la
documentazione attestante le richieste di adesione da parte dei loro associati al Movimento Consumatori Nazionale
nelle modalita e nei termini stabiliti dal Consiglio Direttivo con il Regolamento sul tesseramento.

Articolo 9
Coordinamenti Regionali

In caso di pluralita di sezioni attive nello stesso ambito regionale, le sezioni dovranno costituire un’associazione di
secondo livello (“Coordinamento Regionale”) al fine di coordinare I'attivita e le azioni delle stesse a livello
regionale.

I Coordinamenti Regionali rappresentano l'associazione nei confronti di enti pubblici, istituzioni pubbliche,
associazioni e organizzazioni sociali e politiche di competenza regionale.

[ componenti degli organi dirigenti e le cariche sociali dei Coordinamenti Regionali vengono eletti dai delegati di
ciascuna Sezione operante nella rispettiva Regione su base democratica ed in ragione del numero degli associati.

In alternativa alla costituzione del Coordinamento Regionale le sezioni appartenenti alla medesima regione
possono stipulare un accordo, di durata non superiore a 3 anni, per definire gli ambiti territoriali di competenza
delle singole Sezioni, per nominare un rappresentante comune e per esercitare le funzioni indicate al presente art.
9.

Possono aderire ai Coordinamenti Regionali o agli accordi tra sezioni che lo consentano anche le associazioni
federate.

TITOLO IV - ORGANI DIRETTIVI NAZIONALI

Articolo 10
Organi dell'associazione

Sono organi del Movimento Consumatori:

¢ Il Congresso Nazionale dei Delegati o 'Assemblea Generale qualora il numero degli associati sia inferiore a 500;
¢ Il Consiglio Direttivo;

« [] Consiglio di Presidenza;

« [] Consiglio Esecutivo:

¢ 11 Collegio dei Probiviri;

« I'Organo di controllo ed il Revisore Legale dei Conti, qualora obbligatori per legge o se comunque nominati su
base volontaria dal Congresso Nazionale dei Delegati.

Sono Cariche Associative elette dagli Organi dell’Associazione secondo quanto previsto nel presente statuto:
« [ Presidente.
¢ [ Vicepresidenti




o Il Segretario Generale
e [l Tesoriere.

Il Congresso nazionale dei Delegati puo eleggere, tra gli associati che presentino requisiti di elevata moralita e
competenza nella tutela dei consumatori e che abbiano svolto da almeno un decennio attivita per I'Associazione, il
Presidente Onorario. Il Presidente Onorario € membro di diritto del Consiglio Direttivo senza diritto di voto.

I componenti degli organi associativi devono essere regolarmente iscritti al Movimento Consumatori.

Articolo 11
Il Congresso Nazionale dei Delegati

Il Congresso Nazionale dei Delegati (anche il “Congresso Nazionale” o “I’Assemblea degli associati”) é il massimo
organo elettivo del Movimento Consumatori. Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti nel libro degli associati
da almeno tre mesi.

E convocato in via ordinaria mediante deliberazione del Consiglio Direttivo ogni quattro anni ed in via
straordinaria su richiesta scritta della maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo.

Gli associati al Movimento Consumatori, iscritti da almeno tre mesi al momento della convocazione, hanno diritto
di partecipare, anche mediante strumenti di collegamento audio-video, all’elezione dei delegati al Congresso
Nazionale presso I'assemblea territoriale secondo il principio di vicinanza geografica alla residenza, domicilio o
dimora dell’associato precisato dal regolamento congressuale approvato dal Consiglio Direttivo. Gli associati delle
associazioni federate hanno diritto di partecipare, anche mediante strumenti di collegamento audio-video,
all’elezione dei delegati al Congresso Nazionale presso 'assemblea della propria associazione o, qualora il numero
degli iscritti non consenta 'elezione di almeno un delegato, presso 'assemblea territoriale di MC piu vicina alla
sede della propria associazione.

Il Segretario Generale comunica entro 5 giorni dalla deliberazione del Consiglio Direttivo a tutte le Sezioni e a tutte
le associazioni federate la convocazione del Congresso Nazionale decisa o richiesta ai sensi del secondo comma del
presente articolo allegando, alla convocazione indirizzata alle Sezioni, I’elenco dei soci legittimati ad intervenire in
Assemblea sulla base del regolamento congressuale approvato dal Consiglio Direttivo.

Entro 10 giorni dal ricevimento dell’avviso di convocazione del Congresso Nazionale, il legale rappresentante di
ciascuna Sezione sede di assemblea territoriale convoca, su espressa delega del Segretario Generale, I’Assemblea
territoriale da tenersi, anche mediante strumenti di collegamento audio-video, entro i successivi 45 giorni nel
comune ove ha sede la sua sezione mediante affissione nella bacheca della Sezione e mediante pubblicazione sul
sito internet nazionale, curata ad opera del Segretario Generale, ed eventualmente sul sito internet della Sezione o
mediante invio di e-mail per gli associati per i quali siano disponibili i relativi indirizzi. Qualora il legale
rappresentante di Sezione ometta la convocazione dell’Assemblea territoriale, al suo posto vi provvedera
direttamente il Segretario Generale nel rispetto delle regole previste dal presente statuto. Alla stessa maniera
ciascun legale rappresentante delle associazioni federate convoca I’Assemblea territoriale da tenersi, anche
mediante strumenti di collegamento audio-video, entro i successivi 45 giorni nel Comune ove ha sede
I'associazione federata dando avviso della convocazione ai propri associati nel rispetto delle proprie regole
associative.

Le Assemblee Congressuali territoriali e quelle delle associazioni federate eleggono i delegati al Congresso
Nazionale nel numero indicato dal Consiglio Direttivo nell’avviso di convocazione stabilito in misura proporzionale
al numero degli associati. La deliberazione di convocazione del Congresso Nazionale dei delegati deve in ogni caso
garantire il diritto di ogni associato alla partecipazione ad una Assemblea territoriale che elegga almeno un




delegato.

Il Congresso Nazionale deve tenersi entro 120 giorni dalla comunicazione dell’avviso di convocazione inviato dal
Segretario Generale.

Il Congresso Nazionale dei delegati & presieduto dal Presidente o dalla persona nominata dal Congresso.

Gli associati possono farsi rappresentare nelle assemblee territoriali per delega scritta. Ogni associato non puo
rappresentare piu di due altri associati.

Ogni delegato al Congresso Nazionale puo farsi rappresentare per delega scritta da altro delegato. Ogni delegato
non puo rappresentare piu di altri due delegati.

Il Congresso Nazionale (Assemblea):

a) nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, il Presidente Onorario, il Collegio dei Probiviri, nonché
I'Organo di controllo ed il Revisore Legale dei Conti, qualora obbligatori per legge o su volontaria decisione degli
associati;

b) approva le linee generali del progetto associativo;

c) delibera sulla responsabilita dei componenti degli organi sociali e promuove l'azione di responsabilita nei loro
confronti;

d) approva eventuali regolamenti dei lavori assembleari;

e) delibera sulle modificazioni dello statuto;

f) delibera lo scioglimento, la devoluzione del patrimonio, la trasformazione, la fusione o la scissione
dell'Associazione;

g) delibera sulle altre materie sottoposte alla sua competenza dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto.

Qualora il numero degli associati sia inferiore a 500, il Congresso Nazionale dei delegati si svolgera con un'unica
assemblea generale alla quale competera in aggiunta a quanto previsto nel presente articolo anche I'approvazione
del bilancio d’esercizio e del bilancio sociale qualora previsto dalla legge o su decisione volontaria degli associati.
L’assemblea generale viene convocata in via ordinaria mediante deliberazione del Consiglio Direttivo ogni quattro
anni ed in via straordinaria su richiesta scritta della maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo.
L’assemblea generale viene convocata mediante affissione nella bacheca dell’Associazione, mediante pubblicazione
sul sito internet nazionale, o mediante invio di e-mail per gli associati per i quali siano disponibili i relativi indirizzi
con preavviso di almeno 30 giorni. Ogni associato puo farsi rappresentare per delega scritta da altro associato.
Ogni associato non puo rappresentare piu di 2 altri associati.

Il Congresso Nazionale dei Delegati e 'assemblea generale deliberano a maggioranza dei presenti, fatte salvo
quanto diversamente previsto nel presente statuto.

Articolo 12
Il Consiglio Direttivo

I Consiglio Direttivo viene eletto ogni quattro anni dal Congresso Nazionale dei Delegati.
E composto da 11 a 35 membri, nel numero che il Congresso Nazionale dei delegati determinera in sede di nomina.

L'assenza ingiustificata a tre sedute consecutive del Consiglio Direttivo comporta la decadenza dalla carica di
consigliere se deliberata dal Consiglio Direttivo.

Articolo 13
Funzionamento e compiti del Consiglio Direttivo




I Consiglio Direttivo si riunisce in via ordinaria con periodicita quadrimestrale, anche mediante strumenti di
collegamento audio-video. Viene convocato in via straordinaria su richiesta di almeno un terzo dei componenti.

La convocazione avviene a cura del Segretario Generale o del Presidente mediante comunicazione telematica
inviata ai singoli consiglieri, per conoscenza a tutte le sezioni territoriali e alle associazioni federate, con
l'indicazione dell'ordine del giorno. Il Presidente e il Segretario Generale possono in ogni caso integrare 'ordine
del giorno con un preavviso non inferiore a 5 giorni.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente.

Le riunioni del Consiglio Direttivo possono tenersi anche fuori dalla sede sociale e possono essere soggette a
registrazione audio e video, nel rispetto delle norme nazionali e unionali in materia di riservatezza e trattamento
dei dati personali e previo avviso contenuto nella convocazione del Consiglio Direttivo.

Le decisioni del Consiglio Direttivo possono essere prese anche per consenso espresso per iscritto, anche mediante
strumenti telematici, secondo quanto previsto con apposito regolamento dal Consiglio Direttivo nel rispetto dei
principi di partecipazione e preventiva adeguata informazione.

I componenti del Consiglio Direttivo possono essere rappresentati per delega scritta. Ogni consigliere puo
rappresentare per delega un solo altro consigliere.

E compito del Consiglio Direttivo dare attuazione al progetto associativo deliberato dal Congresso Nazionale dei
delegati, nel rispetto degli scopi dell'Associazione.

In particolare, il Consiglio Direttivo:

« approva il programma attuativo del progetto associativo su proposta del Presidente e del Segretario Generale;

« su proposta del Segretario Generale o del Presidente pud attribuire al Presidente, a uno o piu Vicepresidenti, al
Tesoriere o a propri componenti o a terzi particolarmente qualificati specifiche deleghe definendo i limiti di
eventuali poteri gestionali e/o di rappresentanza;

e individua i soggetti cui affidare il coordinamento di specifici settori di attivita dell’associazione;

* promuove le azioni e le campagne necessarie per dare attuazione al programma associativo;

» convoca il Congresso Nazionale dei delegati e approva i regolamenti per I'individuazione del numero dei delegati,
nonché per il suo funzionamento e per I'assunzione delle decisioni di sua competenza;

» approva il bilancio d’esercizio e il bilancio sociale, se previsto dalla normativa applicabile o se deciso dal Consiglio
Direttivo anche in assenza di un obbligo di legge, o predispone i relativi progetti di bilancio da sottoporre
all’Assemblea generale qualora I'associazione abbia meno di 500 associati;

« controlla I'applicazione dello statuto e delle altre norme che regolano 1'Associazione;

» elegge al suo interno il Presidente, il Segretario Generale e, anche esternamente ai propri membri, il Tesoriere e
gli altri membri del Consiglio di Presidenza e del Consiglio Esecutivo;

e revoca il Presidente, i Vicepresidenti, il Segretario Generale, il Tesoriere e i membri del Consiglio di Presidenza e
del Consiglio Esecutivo;

* puo eleggere un Coordinatore dei Coordinamenti regionali individuando le funzioni e le modalita attuative del
coordinamento.

¢ delibera in merito all’esclusione degli associati;

¢ promulga i regolamenti opportuni per disciplinare la vita associativa, le attivita, compreso il funzionamento del
Consiglio Direttivo stesso, del Consiglio di Presidenza e del Consiglio Esecutivo;

» promulga il Codice Etico;

« ratifica I'affiliazione e la cessazione delle Sezioni e delibera in via definitiva sulle domande di affiliazione di cui




all’art. 5 e sulla cessazione del rapporto federativo;

« decide sulle operazioni di gestione sottoposte gli dal Segretario Generale o dal Consiglio Esecutivo ;

e valuta con cadenza semestrale I'andamento economico e finanziario dell’associazione;

e valuta con cadenza semestrale I'andamento delle iniziative in corso;

« elegge il Comitato tecnico-per la prevenzione dell’'usura (CT) in numero variabile da tre a cinque membri,
nominando il Presidente, scelti anche al di fuori del Consiglio direttivo, tra soggetti dotati di specifica
competenza in materia di sovraindebitamento e prevenzione dell’'usura”.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono partecipare, in veste di osservatori, i rappresentanti delle sezioni e
delle associazioni federate.

Per la validita delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e necessaria la presenza di almeno un terzo dei
componenti.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti dei presenti.

Quando un membro del Consiglio Direttivo riconosce I'esistenza di proprie incompatibilita o di un proprio
interesse in conflitto riguardo a singole iniziative promosse dal Movimento Consumatori -anche secondo quanto
previsto dal Codice Etico - le dichiara e si astiene dalla relativa deliberazione. La violazione dell'obbligo di
dichiarazioni e di astensione comporta l'immediata decadenza sia dalla carica sia della qualita di associato.

[ membri del Consiglio Direttivo sono privi di ogni potere di rappresentanza, tanto per gli atti di ordinaria, quanto
di straordinaria amministrazione, salvo diversa decisione del Consiglio Direttivo. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se
non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Delle decisioni prese dal Consiglio Direttivo e redatto un sintetico verbale.

Articolo 13 bis

Il Comitato tecnico

I1 Comitato tecnico per la prevenzione dell’'usura si occupa della gestione del fondo di prevenzione antiusura di cui
all’art. 15 della legge 108/96.

Valuta le istanze presentate da coloro che si trovino nella condizione di diventare vittime dell'usura, secondo i
criteri di massima indicati di seguito.

Stabilisce 'entita e le modalita di prestazione delle garanzie e dell’erogazione dei finanziamenti ai bisognosi e
delibera in ordine alla loro erogazione.

Predispone la relazione sull’operativita prevista dall’art. 10 del regolamento di attuazione al comma 1, dell’art. 15
della legge 108/96, da inviare nei termini prestabiliti al Ministero competente.

Il Presidente del CT sottoscrive gli atti e tutto quanto occorra per I'esecuzione delle delibere.

[ verbali del Comitato tecnico devono essere riportati in apposito registro nel quale i membri dissenzienti hanno
diritto di verbalizzare il proprio parere.

Lo stato di bisogno dell’'usurato, o di colui che si trovi nell'imminente rischio di diventare tale, sara accertato con
giudizio insindacabile del Comitato tecnico secondo i seguenti criteri di massima:

1. l'ordine di richiesta e 'urgenza;

2.1l numero dei componenti il nucleo familiare;

3. la serieta della ragione dell'indebitamento connessa allo stato di

bisogno;




4.1l senso di responsabilita dell’indebitato;

5.l'accertamento dell’intera esposizione debitoria;

6. la capacita di rimborso in base alla situazione patrimoniale;
7.1a fondata prospettiva di sottrarre I'indebitato all'usura.

Articolo 14
I Consiglio di Presidenza

Il Consiglio Direttivo elegge tra gli associati, anche esternamente ai propri componenti, su proposta del Presidente,
fino a 9 Vicepresidenti, tra cui due Vicari, che compongono il Consiglio di Presidenza.

Il Presidente e il Segretario Generale fanno parte di diritto del Consiglio di Presidenza.

Il Consiglio di Presidenza si riunisce di norma con periodicita bimestrale, su convocazione del Presidente anche
mediante strumenti di collegamento audio-video, per dare attuazione all’indirizzo politico dell’associazione
deliberato dal Consiglio Direttivo sotto la direzione del Presidente.

Sono compiti del Consiglio di Presidenza:

» decidere in ordine alle iniziative e alle attivita sottoposte dal Presidente;

« valutare con cadenza semestrale le iniziative in corso nei diversi settori in cui opera I'associazione;

e nominare, su proposta congiunta del Presidente e del Segretario Generale, i rappresentanti dell’associazione in
altre associazioni, gruppi di lavoro, enti o organismi pubblici o privati;

e approvare le convenzioni e gli accordi con altre associazioni a rilevanza nazionale;

« deliberare I'affiliazione e la cessazione delle Sezioni e, in via provvisoria, sulle domande di affiliazione di cui
all'art. 5 e sulla cessazione del rapporto federativo.

Le decisioni del Consiglio di Presidenza possono essere prese anche per consenso espresso per iscritto, anche
mediante strumenti telematici, secondo il principio del silenzio assenso secondo quanto previsto con apposito
regolamento dal Consiglio Direttivo nel rispetto dei principi di partecipazione e preventiva adeguata informazione.

Delle decisioni del Consiglio di Presidenza e redatto un sintetico verbale.

Articolo 15
Consiglio esecutivo

Il Consiglio Esecutivo é 'organo di amministrazione dell’associazione, € composto dal Segretario Generale, dal
Tesoriere e dal Presidente e da ulteriori membri eletti dal Consiglio Direttivo fino ad un massimo di due tra coloro
ai quali siano state attribuite particolari deleghe gestionali da parte del Consiglio Direttivo.

Sono compiti del Consiglio Esecutivo:

e presentare al Consiglio Direttivo il progetto del bilancio d’esercizio ed eventualmente del bilancio sociale;
e valutare con cadenza almeno semestrale 'andamento economico-finanziario dell’associazione,

o decidere sulle operazioni gestionali sottoposte dal Segretario Generale

Il Consiglio Direttivo puo affidare ulteriori specifiche deleghe gestionali al Consiglio Esecutivo. Il Consiglio
Direttivo determina il contenuto, i limiti e le eventuali modalita di esercizio della delega; puo sempre impartire
direttive e revocare le deleghe attribuite.

Il Consiglio Esecutivo € presieduto dal Segretario Generale. Viene convocato dal Segretario Generale o in caso di
sua inerzia da altro suo componente e decide a maggioranza. Le riunioni del Consiglio Esecutivo possono tenersi




mediante strumenti di collegamento audio-video.

Delle decisioni del Consiglio Esecutivo & redatto un sintetico verbale.

Articolo 16
Il Presidente e i Vicepresidenti

Il Presidente ha, con il Segretario Generale, la rappresentanza politica dell’associazione, anche disgiunta.

Il Presidente garantisce 'unita dell’associazione, presiede e coordina i lavori del Consiglio Direttivo e del Consiglio
di Presidenza ed elabora e attua gli indirizzi culturali e politici dell’associazione approvati dal Consiglio Direttivo.

Elabora, congiuntamente con il Segretario Generale la proposta di programma attuativo del progetto associativo
deliberato dal Congresso.

In caso di assenza o impedimento € sostituito dal Vicepresidente vicario piu anziano per eta.

Articolo 17
Il Segretario Generale

Il Segretario Generale ha la rappresentanza legale dell’associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio.

Elabora, congiuntamente con il Presidente la proposta di programma attuativo del progetto associativo approvato
dal Congresso e propone le deleghe necessarie alla sua attuazione.

Il Segretario Generale coordina le iniziative e le attivita della associazione, in conformita alle linee elaborate dal
Consiglio Direttivo.

Il Segretario Generale gestisce il patrimonio associativo, cura e sovrintende ad ogni iniziativa necessaria per il
raggiungimento degli scopi associativi fatti salvi i poteri affidati al Consiglio Direttivo e al Consiglio Esecutivo.

Il Segretario Generale ha, con il Presidente, la rappresentanza politica dell’associazione anche disgiunta.

In caso di impedimento, le funzioni sono svolte dal Presidente.

Articolo 18
Limite ai mandati

Le funzioni di Segretario Generale non possono essere ricoperte per un periodo superiore a quattro mandati
consecutivi. Coloro che abbiano ricoperto la carica di Segretario Generale per quattro interi mandati consecutivi
possono essere rieletti nella predetta carica solo dopo decorso un mandato.

Le funzioni di Presidente non possono essere ricoperte per un periodo superiore a quattro mandati consecutivi.
Coloro che abbiano ricoperto la carica di Presidente per quattro interi mandati consecutivi possono essere rieletti
nella predetta carica solo dopo decorso un mandato.

Articolo 19
Il Tesoriere

Il Tesoriere € il responsabile contabile e amministrativo dell'associazione.

Tiene le scritture contabili, cura, in collaborazione con il Segretario Generale, la redazione del bilancio che




sottopone ai competenti organi associativi entro 120 giorni dalla chiusura di ogni esercizio.

Il Tesoriere ha diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo qualora non ne faccia parte.

Articolo 20
Organo di Controllo e Revisore Legale dei Conti

Qualora sussistano le condizioni previste dalla normativa applicabile, ed in particolare artt. 30 e 31 CTS, o qualora
deciso su base volontaria, il Congresso Nazionale provvedera alla nomina dell’Organo di Controllo e del Revisore
Legale dei Conti.

Qualora vengano meno le condizioni per la nomina obbligatoria dell’organo di controllo e di revisione dei conti ai
sensi degli artt. 30 e 31 CTS, il Congresso Nazionale, anche appositamente convocato, potra deliberare la decadenza
degli organi e disporre la revoca dei soggetti nominati.

Spetta al Congresso Nazionale con la deliberazione di nomina individuare eventuali supplenti e determinare gli
eventuali compensi dell’'Organo di Controllo e del Revisore Legale dei Conti e stabilire se designare un organo
monocratico o collegiale e se affidare la revisione legale dei conti all’'Organo di Controllo ai sensi dell’art. 30, sesto
comma, CTS.

La composizione, le competenze ed i poteri dell’Organo di Controllo e del Revisore Legale dei Conti sono
disciplinati dagli artt. 30 e 31 CTS o dalle altre disposizioni applicabili.

L’Organo di controllo svolge funzioni di controllo sull'amministrazione dell'associazione e del patrimonio sociale,
verifica la contabilita e presenta al Consiglio Direttivo una relazione sul bilancio.

[ componenti dell’Organo di Controllo o il Revisore Legale possono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo
Nazionale.

La carica di componente dell’Organo di Controllo o di Revisore & incompatibile con qualsiasi altra carica statutaria.

Articolo 21
Il Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri € composto da tre membri effettivi e due supplenti, viene eletto dal Congresso Nazionale
dei delegati.

Il Collegio al proprio interno elegge il Presidente e, entro novanta giorni dalla nomina, adotta all'unanimita un
regolamento di funzionamento interno da comunicarsi ai consiglieri direttivi ed alle sezioni territoriali.

Il Collegio dei Probiviri, fatte salve le competenze dell’'Organo di Controllo o del Revisore Legale dei Conti, se
nominati, vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e dei regolamenti adottati ai sensi dell'art. 3 dello statuto
da parte delle sezioni territoriali, delle associazioni federate, degli organi associativi o di loro componenti, e dirime
eventuali controversie insorte all'interno della associazione.

Il Collegio dei Probiviri, con decisione motivata, se non dispone il proscioglimento dagli addebiti, puo irrogare le
seguenti sanzioni in ragione della gravita e del tipo di inadempimento ascrivibile al soggetto responsabile:
 Richiamo motivato

e Censura

» Sospensione temporanea fino a 4 mesi dalle cariche sociali

* Sospensione temporanea del diritto di voto e di intervento alle Assemblee associative.

Il Collegio dei Probiviri, con decisione motivata, decide le opposizioni ai provvedimenti di esclusione degli associati




adottati dal Consiglio Direttivo, anche ai sensi dell’art. 4. La decisione & presa sentite le parti entro 90 giorni dalla
domanda e viene comunicata all’associato e al Segretario Generale.

I membri del Collegio dei Probiviri possono assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo.

[ componenti del Collegio dei Probiviri non possono ricoprire altre cariche statutarie.

Articolo 22
Decadenza o dimissioni dei membri del Collegio dei Probiviri e dell’Organo di Controllo e Revisore Legale dei Conti

In caso di cessazione dalla carica di uno dei membri effettivi subentrera il supplente con la maggiore anzianita
associativa.

TITOLO V - PATRIMONIO E BILANCIO

Articolo 23
Entrate dell'associazione

Le entrate dell'Associazione Nazionale sono rappresentate:

« dai proventi delle quote associative e da eventuali contributi richiesti ai soci e deliberati dal Consiglio Direttivo,
« dalle convenzioni e accordi stipulati nell'assolvimento degli scopi associativi, con enti pubblici, privati,
associazioni e persone;

« da contributi di enti, agenzie, soggetti o istituzioni pubbliche e/o privati destinati al sostegno di specifiche attivita
0 progetti;

« dai beni mobili ed immobili eventualmente acquisiti al patrimonio della associazione;

« da sottoscrizioni, donazioni, contributi, lasciti da parte di enti pubblici, privati, associazioni e soci;

« dalle attivita di raccolta fondi previste all’art. 7 CTS mediante attivita di sensibilizzazione dei consumatori su
campagne, progetti ed iniziative dirette alla realizzazione delle attivita di interesse generale previste nel presente
statuto.

Il patrimonio dell’associazione é destinato al perseguimento delle attivita di interesse generale previste nel
presente statuto.

Articolo 24
Esercizio Sociale e Bilancio annuale

L'esercizio sociale si chiude al 31 Dicembre di ciascuno anno.

Per ogni esercizio sociale il Consiglio Direttivo deve approvare un bilancio annuale composto da uno stato
patrimoniale, dal conto economico e da una relazione sulla gestione che rispettino i principi di redazione previsti
dal codice civile, dagli artt. 13 e 14 del Codice del Terzo Settore e le disposizioni specifiche che regolano le
associazioni di consumatori rappresentative a livello nazionale e ogni altra norma di legge applicabile.

Il progetto di bilancio predisposto dal Tesoriere, in collaborazione con il Segretario Generale, e presentato al
Consiglio Esecutivo entro 120 giorni dalla chiusura di ogni esercizio. Il Consiglio Esecutivo lo esamina e nei
successivi 30 giorni lo sottopone all’approvazione del Consiglio Direttivo o dell’Assemblea Generale entro 180
giorni dalla chiusura dell’esercizio. Il Tesoriere cura la comunicazione del progetto di bilancio ai componenti del
Collegio dei Revisori e del Consiglio Direttivo almeno 15 giorni prima della riunione convocata per la sua
approvazione.




[ bilancio d’esercizio e il bilancio sociale sono redatti nel rispetto della normativa applicabile ed in particolare
degli artt. 13 e 14 CTS.

Qualora I'associazione richieda il riconoscimento della personalita giuridica il bilancio sara redatto anche in
conformita alla relativa disciplina applicabile, in modo da evidenziare, qualora necessario, la sussistenza del
patrimonio minimo richiesto.

Articolo 25
Divieto di distribuzione degli avanzi di gestione

L'eventuale avanzo di gestione non sara mai distribuibile, direttamente o indirettamente tra gli associati, i
componenti degli organi sociali o i collaboratori e dovra essere reinvestito annualmente per attivita afferenti
all'oggetto sociale e/o di pubblica utilita.

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 26
Libri Sociali

Presso la sede nazionale dell'Associazione sono conservati, oltre I'elenco dei soci, i libri contabili previsti dalle
vigenti leggi nonché i seguenti libri sociali, che possono essere tenuti anche in formato digitale:

¢ [ libro degli associati con I'indicazione delle quote versate;

« Libro verbali Congresso Nazionale dei delegati o dell’Assemblea Generale;

¢ Libro verbali Consiglio Direttivo;

« Libro dei verbali del Consiglio di Presidenza;

« Libro dei verbali del Consiglio Esecutivo;

¢ il libro dei Verbali del Collegio dei Probiviri e dell’'Organo di Controllo e del Revisore Legale dei Conti, qualora
nominati;

» Registro dei volontari.

Ogni associato ha diritto di ispezionare presso la sede dell’Associazione i libri sociali previa motivata richiesta
scritta indirizzata al Segretario Generale. La consultazione e I'ispezione dei libri sociali deve avvenire nel rispetto
degli interessi dell’Associazione con divieto di divulgazione presso il pubblico di eventuali informazioni riservate.

Articolo 27
Scioglimento dell'associazione

Lo scioglimento dell'Associazione e la nomina del o dei liquidatori devono essere deliberati dal Congresso
Nazionale dei delegati o dall’Assemblea Generale con voto favorevole di almeno tre quarti dei delegati o degli
associati.

In caso di scioglimento, determinato per qualsiasi motivo, i soci non hanno diritto ad alcuna quota del patrimonio
sociale. In ogni caso i proventi delle attivita dell'associazione non sono divisibili né direttamente né indirettamente
tra gli associati.

Il patrimonio eventualmente residuato, dedotte eventuali anticipazioni eseguite in precedenza dai soci e
contabilizzate, sara devoluto ad altri enti senza scopo di lucro, con finalita analoghe o per fini di utilita collettiva nel
rispetto della normativa vigente in materia.

Articolo 28
Modifiche dello Statuto




La revisione e/o le modifiche al presente statuto devono essere approvate dal Congresso Nazionale dei delegati
riunito, se necessario, in sede straordinaria con la maggioranza assoluta dei delegati presenti.

Articolo 29
Rinvio a norme di legge

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni contenute dal Codice
civile ed alle leggi vigenti in materia.

Articolo 30
Disposizioni finali

Le disposizioni del presente statuto che presuppongono l'istituzione e 'operativita del registro unico nazione del
terzo settore e/o iscrizione/migrazione dell’associazione nel medesimo, ovvero I'adozione di successivi
provvedimenti attuativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, i medesimi registri verranno
istituti e sara operante ai sensi di legge e/o I'associazione vi sara iscritta o migrata, ed i medesimi successivi
provvedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore
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